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Biasi don Gianni  cell. 347-3159315  -   negrisia@diocesitv.it   -    levadadiponte@diocesitv.it 

Non è di certo passato inosservato l’invito del Patriarca dei latini di Gerusalemme, il 
neo cardinale Pierbattista Pizzaballa, presidente degli Ordinari Cattolici di Terra 
Santa, ad una giornata di preghiera e di digiuno per la pace lo scorso 17 ottobre. Un 
appello che è stato rilanciato dallo stesso Pontefice e dalla nostra Chiesa italiana e 
che ha trovato, credo, un terreno fertile dentro la nostra sensibilità esterrefatta, 
addolorata per l’ennesimo atto di violenza che si sta consumando su questo nostro 
pianeta: “Una cosa del genere non ha comprensione dentro un contesto, non dico 
Cristiano, ma neanche umano” afferma il card. Pizzaballa in un’intervista a TV2000. 
Non fatico ad immaginare quanti, anche in questa circostanza, credenti e non, atei 
o indifferenti del mondo, a loro modo, abbiano accolto una richiesta giuntaci da 
una terra martoriata da anni. Perché prima di tutto è un appello, sì umano, ma an-
che di Dio, il quale ci chiama più alla comunione che alla divisione.  
La proposta degli Ordinari di Terra Santa, come ogni situazione bellicosa e difficile, 
porta alla mente un’espressione di san Giovanni Paolo II, che motiva tale iniziativa: 
“la preghiera è l’unica arma che disponiamo”. Una citazione a memoria, la mia, ma 
che ben ci ricorda quanto il vecchio detto “occhio per occhio, dente per dente” non 
ha vie buone di uscita se non quella di peggiorare la situazione. Il recente bombar-
damento dell’ospedale di Gaza ne è l’ennesima, triste, conferma. Ancora una volte 
le persone più fragili, innocenti, povere, pagano ingiustamente il prezzo della guer-
ra e dell’ingiustizia. Scrive in merito su Twitter Papa Francesco: “la preghiera è la 
forza mite e Santa da opporre alla forza dell’odio, del terrorismo e della guerra”. 
Leggendo sulla pagina Facebook di padre Gabriel Romanelli, parroco di Gaza, incon-
trato a Roma in occasione del concistoro, al quale ho espresso - in quella circostan-
za lontana da quanto è capitato sabato 7 ottobre - la nostra vicinanza spirituale e 
materiale, scrive, penso anche a nome della parrocchia di Gaza - “È bene aspettare 
in silenzio la salvezza che viene dal Signore” (Lam. 3,26); perché, aggiungo, con le 
parole del profeta Isaia possiamo dire:” Questi è il Signore in cui abbiamo spera-
to” (Is. 25, 9b). 
La speranza di Isaia è quella che abbiamo incontrato domenica scorsa nella prima 
lettura della messa, e dalla quale scaturisce un senso di speranza, perché la speran-



za è sempre segno di uno sguardo rivolto a Dio, abitato dalla misericordia di Dio, dai sen-
timenti di Dio. Non lascia spazio all’indifferenza, ai rancori, allo spirito di vendetta, ma ci fa 
vivere nell’amore di Dio. Per questo motivo, tenendo presente anche quei fiumi di parole 
convenienti e inopportune, benefiche e malefiche, aderenti alla realtà o manipolate,  rega-
late con tanta generosità dai vari opinionisti ed esperti del caso, si è creato lo spazio per 
una sola invocazione: “Signore, nel cielo grigio della guerra, dell’ingiustizia, dell’odio fra i 
popoli, della fatica di portare questo pesante giogo, abbiamo bisogno di vivere la Tua spe-
ranza, perché solo Tu ci puoi aiutare a maturare in uno sguardo nuovo, benevolo, di forza, 
di fraternità, nella realtà in cui stiamo vivendo”. 
Perché pregare? Perché non agire concretamente o schierarsi per l’una o l’altra posizio-
ne? Bisogna stare molto attenti a non cadere dentro a certi giochetti mediatici, a notizie 
fasulle, soprattutto quando si reagisce di pancia. Si è ignari di una difficile situazione che 
perdura da anni sotto lo sguardo compiacente o silente di chi ha ancora la possibilità diplo-
matica di poter dare voce alla giustizia. Di far rispettare gli accordi internazionali. 
Perché pregare? Qui voglio citare Tomas Halik, autore del libro “Pomeriggio del cristianesi-
mo - il coraggio di cambiare”, che in diversi capitoli affronta la questione della preghiera 
nell’esperienza di vita dell’essere umano. Scrive: “È importante la preghiera non come 
mezzo per spingere Dio a esaudire i nostri desideri, ma come creazione di un silenzio inte-
riore in cui la persona prova a percepire la presenza di Dio nascosto e a capire la sua vo-
lontà. (...) Il silenzio interiore (è quello) spazio legittimo per le domande critiche che aiuta-
no a crescere e a collaborare con quel divino (che c’è dentro di noi)”.  
Quanto scrive Halik mi riporta alla mente il riferimento al libro delle Lamentazioni del Par-
roco di Gaza: “È bene aspettare in silenzio” (Lam. 3,26) 
Il silenzio interiore non è necessario solo per riordinare le idee, per dare voce ai nostri per-
ché, per permettere all’acqua torbida di decantare, ma anche per aprire quel necessario 
dialogo con Dio e maturare come persona. Per non dimenticarci che anche in questi terri-
bili momenti storici messi in atto da noi esseri umani, Dio ci chiama a seguirlo concreta-
mente, a costruire il bene, senza perdere la Sua fiducia, a cambiare interiormente e getta-
re ponti di fraternità, di amicizia, nonostante il vento contrario. Dopotutto, noi stiamo 



• Domenica 22 ottobre:  
� Messa di apertura del catechismo. A Negrisia ore 9.00 e a Levada ore 10.45 
� A Negrisia dolci pro scuola dell’infanzia, dopo la messa 

• Luned’ 23 ottobre: Comitato Oratorio di Negrisia, ore 20.45 
• Martedì 24 ottobre: anniversario della consacrazione della chiesa di Negrisia 
� 20.45: incontro dei genitori e iscrizioni al catechismo di Levada, in oratorio a Levada 

• Mercoledì 25 ottobre:  
� 20.45: incontro gruppo di sagra di Negrisia 
� 20.45: Cenacolo Emmaus a Levada c/o famiglia Frassetto Giuseppe 

• Giovedì 26 ottobre: incontro dei genitori e iscrizioni al catechismo di Negrisia, nel salone 
parrocchiale  ex cinema a Negrisia alle 20.45 

• Sabato 28 ottobre:  
� Raccolta del ferro vecchio a Negrisia 
� 15.00: incontro dei genitori del catechismo di 3a elementare di Levada in oratorio 

• Domenica 5 novembre: Assemblea di Azione Cattolica, in oratorio alle ore 10.00. 

AVVISI E INCONTRI 



SS. MESSE DELLA SETTIMANA CON INTENZIONI 

SABATO 21 
17.30 - LEVADA: DEF.TO GABRIELE BOSCARIOL - DEF.TO NICOLO’ MANZAN - 

DEF.TO PLACIDO SPERANZINI - DEF.TO PIETRO BASEI (ANNIV) 

DOMENICA 22 
XXIX tempo ordinario 
anno A 
Memoria di San Giovan-
ni Paolo II 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TI LEONE, EMMA E TERESINA BRISOTTO - DEF.TO DINO LUC-
CHESE - DEF.TA ALMERINA CARDIN - DEF.TI FAM. ZANUSSO  

10.45 - LEVADA: FRATELLI VIVENTI DELLA FAMIGLIA CIGANA - DEF.TA MARIELA 
FASSINO - DEF.TA IDA ALBERTI - DEF.TA ALBINA ALBERTI  

LUNEDÌ 23 18.00 - NEGRISIA 

MARTEDÌ 24 18.00 - NEGRISIA - ANNIVERSARIO DELLA CONSACRAZIONE DELLA CHIESA 

MERCOLEDÌ 25 18.00 - LEVADA 

GIOVEDÌ 26 18.00 - LEVADA 

VENERDÌ 27 8.30 - NEGRISIA (SEGUE ADORAZIONE E CONFESSIONI FINO ALLE ORE 10.00) 

SABATO 28 
17.30 - LEVADA: DEF.TI FAM. LUIGI GUERRA - DEF.TA MONICA STEFFAN - DEF.TI 

NATALE E CESARINA MIOTTO 

DOMENICA 29 
XXX tempo ordinario 
anno A 
Memoria della Beata 
Vergine Maria della 
Palestina, della Pace 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TO NATALINO DONADI - DEF.TI FAM. PIETRO DONAZZON - 
DEF.TI FAM. ZANGRANDO - DEF.TI FAM. ANGELO BUSO - ANIME DEL PURGA-
TORIO 

10.45 - LEVADA 

LUNEDÌ 30 18.00 - NEGRISIA 

MARTEDÌ 31 18.00 - LEVADA (PREFESTIVA) 

MERCOLEDÌ  
1 NOVEMBRE 
Solennità di  
Tutti i Santi 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TO CARMELO LORENZON - DEF.TI ALBERTO E MARIAGRAZIA 
CARRARO - DEF.TA ANDREINA DE LUCA - DEF.TI FAVRETTO  

10.45 - LEVADA:  

GIOVEDÌ 2 
Commemorazione di 
tutti i fedeli defunti 

10.45 - LEVADA (IN CIMITERO): CORONCINA DELLA DIVINA MISERICORIDIA E SAN-
TA MESSA CON BENEDIZIONE DELLE TOMBE 

14.45 - NEGRISIA (IN CIMITERO): CORONCINA DELLA DIVINA MISERICORIDIA E 
SANTA MESSA CON BENEDIZIONE DELLE TOMBE 

VENERDÌ 3 
Primo venerdì del mese 

8.30 - NEGRISIA (SEGUE ADORAZIONE FINO ALLE ORE 10.00) 

SABATO 4 

11.00 - NEGRISIA: BATTESIMO DI ADELE MOSCONI DI SEBASTIANO E MARIKA 
FRANZIN 

17.30 - LEVADA: DEF.TO SIMONE RAGGIOTTO - DEF.TI DORIS E LUIGI GUERRA - 
DEF.TI FAM. ZAMPARINI 

DOMENICA 5 
XXXI tempo ordinario 
anno A 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TI ANGELO E GIOVANNA BRUNIERA - DEF.TO GIUSEPPE LO-
RENZON - DEF.TI RITA E FRANCESCO SALVADOR - DEF.TO ANGELICO SARAGONI 

10.45 - LEVADA: DEF.TO SIMONE RAGGIOTTO - DEF.TO ANDREA PARPINELLO - 
DEF.TO LUIGI RAVANELLO, FAM. PAVAN ANGELO, MARIO E DARIO, GAVA LU-
CIANO - DEF.TI EMMA E CARLO BALLIANA 

 
 
 

IL FOGLIETTO  PARROCCHIALE E’ CONSULTABILE ANCHE SU: 
www.facebook.com/parrocchielevadanegrisia  -  http://www.collaborazionepontedipiave.it 

Preghiamo per la Pace e la Giustizia in Terra Santa, in Ucraina  
e per le popolazioni segnate dall’odio e dalla violenza 

!!! Torna l’ora solare !!! 


